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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fra otto giorni a Roma 
è il popolo che voterà la 
sfiducia ! 
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GLI ORDINI DI SCUDERIA DEL DOLLARO E DELLA CONFINDUSTRIA ì C o n f e r e i l Z C I d i i n f o r m a z i o n e 
fra i rappresentanti 

di alcuni partiti comunisti De Gasperi salvato dalla disfatta 
dai saragattiani e dai qualunquisti 

1 coni pagìit 
che esso non 
torna sotto 

'Nonni e Togliatti smantellano la difesa del Governo e dimostrano 
ha risposto alle critiche delle sinistre - Il pappagallo qualunquista 

la tonaca democristiana - Saragat rompe il fronte delle opposizioni 
Alle 2,1(1 di questa notte .si è chiu-

• o il Brande dibattito parlamentare 
Iniziatosi venerdì si-orso sulle mo­
zioni di sfiducia al Governo presen­
tate dal gruppo parlamentare 'lei 
J'.S.I.. elei P.C.I. e del P.S.I..I. 

l.a mozione Nenn' è stata respin­
ta con 271 voti contrari e 178 a (a-
inrp . 

l.a mozione Saraxat è .slata respin­
ta con 371 voti contrari e 'ili a fa­
vore. 

Dopo la votazione sulla mozione 
Nenni il compagno Togliatti aveva 
ritirato la propria mozione. 

Conclusasi la votazione sulle mo­
zioni è stato messo ai voti un o.tl.g., 
presentato dal gruppo repubblicano, 
rtl disapprovazione alla politica del 
governo. I.'o.d.g. è «tato respinto 
con 270 « n o » e 236 « si ». 

La cronaca della giornata 
Le tribune del pubblico e del­

la stampa sono gremite lino a l ­
l'inverosimile quando, in un 'atmo­
sfera febbrile di attesa, inizia a 
Montecitorio alle 10, la seduta 
antimeridiana di quella che sarà 
la giornata conclusiva della gran­
de battaglia parlamentare che si 
è spiegata da un settore all 'al­
tro della Camera intorno alla 
composizione e alla politica del 
Governo. 

La seduta antimeridiana vede 
come primo oratore l'onorevole 
EINAUDI. 

Il Vice-presidente del Consiglio 
parla a lungo, ma in definitiva 
delude l'attesa che c'era per la 
fua esposizione: egli infatti non 
affronta la sostanza dei quesiti 
che gli erano stati postj, limitan­
dosi a dire no a colorò che ave­
vano chiesto l'abolizione di qual­
siasi controllo sul credito, a di­
re no alle sinistre che avevano 

chiesto un perfezionamento in 
senso qualitativo di questo con­
trollo per evitare gravi danni 
a vasti strati produttivi e a di­
re ancora no a coloro che aveva­
no sottolineato la necessità di non 
puntare unicamente al pareggio 
del bilancio per il risanamento 
dell'economia nazionale. 

Egli rileva con soddisfazione 
l'incremento del gettito tributario 
dichiarando che però fino ad og­
gi *• siamo riusciti solo a non au ­
mentare il disavanzo .•>. 

Circa il problema della restr i ­
zione del credito bancario sul 
quale si sofferma part icolarmen­
te. l 'oratore sostiene che forse 
non esiste al mondo altro paese 
nel quale il controllo qualitativo 
del credito sia già operante come 
in Italia e che quindi non ri t ie­
ne necessario procedere ulterior­
mente in questo senso. D'altra 
parte l'on. Einaudi ha parole mol­
to dure per coloro che, sia nel 
Paese, sia in Parlamento, per 
bocca di Giannini, avevano chie­
sto l'abolizione di tutte le restr i ­
zioni. 

- Bisogna dire a coloro che 
chiedono denaro at traverso l 'au­
mento della circolazione — egli 
dice — che se vi sono società le 
quali in passato hanno messo in­
sieme utili notevoli e li hanno in­
vestiti in beni immobiliari o in 
dollari che si sono tenuti da par­
te come riserva, costoro non devo­
no ricorrere all 'aumento della 
circolazione per conservarli ». 
L'oratore tralascia di considerare 
nero il fatto che. nel.la realtà del­
le cose, le misure restrit t ive p re ­
se a metà hanno appunto permes­
so a '. costoro > di essere gli uni­
ci ad ottenere ancora credito. 

Provocatoria autodifesa 
de! Ministro degli Interni 

t, 

Si leva quindi a parlare uno 
dei maggiori accusati fra i Mi­
nistri del Governo di colore: 
l'on. SCELBA. 

L'stmosfera si fa subito tesa, 
dopo che le prime battute del­
l 'oratore rivelano il metodo di 
difesa che egli intende seguire: 
associarsi ai principi di democra­
zia e di libertà proclamati da ­
gli oratori di sinistra, cercando 
poi di giustificare tutte le viola­
zioni compiute calunniando i 
partiti della classe operaia e ad-
ducendo la lettera delle leggi fa­
sciste ancora in vigore. 

L'on. Sceiba esordisce affer­
mando che il P.C.I. è il part i to 
che ha meno diritto degli altri di 
lamentarsi sul terreno dell 'ordi­
ne pubblico perchè non solo si 
permette tutte le libertà, ma vio­
la quelle altrui (proteste vivaci si 
levano da sinistra). 

SCOTTI: <-• Faccia il ministro e 
non il comiziante! ». 

SCELBA (che ha alle spalle il 
Ministro Corbellini) crede di pro­
vare le sue accuse affermando 
che il P.C.I. è l'unico parti to in 
Italia le cui manifestazioni non 
sono mai state disturbate. 

I I CAUSI: •• E i morti di Sici­
lia? » (i clamori aumentano d'in­
tensità. Il Presidente richiama al ­
l'ordine invitando a lasciar par­
lare il Ministro). 

AMENDOLA: * Ma ci deve r i ­
spettare : . . • 

SCELBA prosegue affermando 
rhc proprio il giorno prima un 
comizio della D.C. è stato impedi­
to con la mobilitazione di schie­
re dì bambini muniti di fischiet­
ti (risate a sinistra). 
. Contraddizioni di Sceiba 

Entrando finalmente nel mer i ­
to dell'accusa mossagli • di aver 
impedito l'affissione di manifesti 
dei partiti di sinistra, egli dice 
che la responsabilità di ciò è 
dei Questori. Egli tuttavia si as ­
sume la responsabilità politica 
dei provvedimenti. Afferma che 
uno dei manifesti in discussio­
ne non aveva la necessaria au to-
ri7.72Z!one, ma si contraddice su­
bito dopo, quando asserisce che 
RS questori in Italia, di loro ini­
ziativa si rifiutarono di autoriz­
zarne l'affissione. Egli non può 
che approvare il loro operato da­
to che nei manifesti esistevano 
estremi di vilipendio... 

LAGONI: - Q u a n d o c'erano i 
nostri Ministri e venivano ;nsul-
tati. non ve ne siete mai ac­
corti ?. 

SCELBA ricorda le argomenta­
zioni di Togliatti a proposito del­
la legge fascista che condanna 
il vilipendio del governo del re. 
- Perchè — egli dice — non si 
dovrebbe proteggere dal vilipen­
dio il governo della Repubblica? -> 
(D.C. e destre applaudono. Tra 
i più entusiasti si mostrano i le-
cittimisti on. Condorelli e Bella­
vista. 

SCELBA nassa poi a giustiflca-
rp il divieto imposto alle r iu­
nioni dei lavoratori nelle fabbri­
che dichiarando che ha fatto ciò 
per proteggere i diritti delle mi­
noranze. dato che nelle fabbriche 
"•ossono n p r i — -ilo oratori di de­
terminati partiti... 

LUSSU: -. On. Ministro, ci di­

ca quali provvedimenti ha preso 
contro quella parte del clero che 
fa comizi in Chiesa! ». 

SCELBA (imbeccato da De Ga­
speri): « Se Lussu mi segnalerà 
qualche episodio... •>. 

LUSSU: « Ma lo sanno tutti... >-. 
SCELBA: <• Il governo si sforze­

rà di prendere provvedimenti » 
(risate a sinistra). 

Le « autorità » -

Il Ministro riconosce infine che 
il potere esecutivo ha una ' tale 
forza in mano da poter rappre­
sentare un pericolo per la libertà. 

VOCI A SINISTRA: . Ce ne 
siamo accorti! ». 

SCELBA dichiara che per que­
sto il governo ha deciso nell 'ul­

timo Consiglio dei Ministri di am 
mettere il ricorso alla Magistratu­
ra contro le decisioni dei que­
stori. 

Interrogato da Paietta. Sceiba 
cerca poi di giustificare il divie­
to di affissione di un manifesto 
di un giornale di Milano, nel qua­
le figurava la fotografia del Pon­
tefice affermando che ciò costi­
tuiva - un'indelicatezza .». Ripren­
dendo il tema generale afferma 
che non può esser tollerato che 
si vilipendano autorità su mani ­
festi che tutti possono vedere sui 
muri , indipendentemente dalla 
loro volontà. 

TOGLIATTI: < Ma se io sono 
insultato in non so quanti mani ­
festi! •>. 

SCELBA: <- Ma lei non è un 'au­
torità! •> (ironici applausi delle si­
nistre accolgono la gaffe del Mi­
nistro). 

PACCIARDI: < Questa è t ipi­
ca mentalità fascista! >. 

SCELBA si giustifica delle vio­
lazioni della autonomia comuna­
le affermando che la colpa della 
sospensione di alcuni sindaci non 
è sua. ma dei prefetti e dei pro­
curatori della Repubblica. 

Afferma quindi, in risposta 3* 
monito di Pajetta. che sono sta­
ti i comunisti a rompere l'unità 
antifascista e dichiara che non 
può essere messa in dubbio la 
sua volontà di difendere la Re­
pubblica. dal momento che si 
sa che egli ha votato per la Re­
pubblica. 

DE GASPERI tira per la giac­
ca Sceiba e lo invita a conclu­
dere. 
- SCELBA: - On. colleghi, io con­
cludo ». . •-. 

La seduta è quindi rinviata al 
pomeriggio. 

La seduta pomeridiana 

Alle 16 ha inizio 'a seduta po­
meridiana. Le tribune del pub­
blico e della stampa sono gremi­
te fino all'inverosimile. 

Sul processo verbale chiede di 
parlare il compagno EMILIO SE­
RENI. Egli ricorda l'incidente 
del giorno prima col Ministro 
Corbellini, il quale accusato di 
essere stato ufficiale della mili­
zia, aveva minacciato di quere­
lare il nostro compagno. <• Potrei 
ricordare all'ing. Corbellini — di­
ce Sereni — che un par lamentare 
non può essere querelato ' per 
quanto afferma nell'Aula, ma non 
mi avvalgo di questo diritto •>. 
Sereni prende un documento e lo 
legge. E' un attestato di conferi­
mento della croce al merito a l ­
l'ing. Guido Corbellini per anzia­
nità di servizio nella milizia 
V.S.N. 

..'«annuncio» di Sforza 
Ha quindi la parola il conte ripresa: nulla si è - detto 

industriali? C'è anche una sini­
stra nella D.C. che vuole acco­
starsi ai partit i operai per risol­
vere appunto il problema della 
riforma agraria e industriale, e 
con questa Nenni si • dichiara 
pronto e lieto di collaborare. 

C'è qualcuno che sostiene che 
i comunisti vogliono mettersi 
contro la Nazione; ma sulla base 
dei processi alle intenzioni non 
si fanno gli accordi politici, e Sa­
ragat lo sa bene. Fu lui che nel 
1936, ad un socialista che voleva 
fare questo processo ai comunisti 
che allora combattevano in Spa­
gna, disse: <• Non faccio il proces­
so alle intensioni. Mi basta la 
testimonianza del sangue •->. 

Venendo a parlare del proble­
ma del Govèrno e della accusa 
alle sinistre di aver solo voglia 
di tornare al Governo, Nenni a s ­
serisce che questo non è vero. 
Abbattuto il fascismo e instaura-

della 
delle 

ta la repubblica, i leaders 
sinistra si rendono conto 
loro responsabilità verso il paese 
e della necessità di non isolare 
la classe operaia. 

Questo problema, — all'erma 
l'oratore — è stato visto chiara­
mente da Nitti quando ha detto a 
Piccioni: <• Siete sicuri che fino a 
dicembre tutto rimanga com'è 
fino ad oggi? v. E' necessario un 
Governo che abbia la maggioran­
za necessaria per affrontare la 
crisi che c'è nel paese. Sostituen­
do una piccola maggioranza di 
destra con una al tret tanto piccola 
di centro ' sinistra, la situazione 
politica non cambia. E anche se, 
per ambizione di potere, accon­
sentissimo a entrare nel Governo 
senza i comunisti i termini del 
problema non muterebbero. (Un 
grande applauso, che si prolunga 
per qualche minuto, saluta la ul ­
time parole del compagno Nenni 

Alla Arie del m e s e di S e t t e m ­
bre sì è tenuto in Polonia una 
Conferenza d' inlorniazione con la 
partec ipazione del seguent i par­
titi: Partito comunis ta del la Iu­
goslavia , compagni : E. Kardcl j e 
M. Uj l las ; Part i to operaio bu lga ­
ro (comunista) , compagni : V. Ccr-
venkov e V. P o p t o m o v ; Part i to 
comunista rumeno , compagni : 
G. D e j e A. Pauker; Partito co ­
munista ungherese . compagni : 
M. Farkas e M. Itcval; Part i to 
operaio polacco , compagni : P. t i o -
m u l k a e II. M l n z : P a r t i t o c o ­
munista (bolscevico) dcll'L'.It-S.S., 
compagni : A. Jdanov e Ci. M a i n i -
kov: Part i to comunis ta francese , 
compagni : .1. Duc lo s e E. Fajon; 
Partito comunis ta della Cecos lo ­
vacchia. compagni : It. S lanski r 
S. Bas tovansk l ; Partito c o m u n i ­
sta i tal iano, compagn i : L. Lungo 
« E. Reale . 

I partec ipant i al la Conferenza 
hanno udito i rapporti di infor­
mazione sul l 'at t iv i tà dei Comitat i 
central i dei Partit i »-apprescntati 
alla Conferenza s tessa: per il P a r ­
tito comunis ta del la Jugos lav ia 
del compagni E Kardc l j e M. Dj i -
las ; per il Part i to operaio bulga­
ro (comunista) , del c o m p a g n o 
V. Cervenkof; per il Part i to c o ­
munis ta r u m e n o , del c o m p a g n o 

G. D e j ; per il Partito comunis ta 
ungherese , c^^£ompugt io M. Re-
vai; per il Partito operaio polac­
co, del c o m p a g n o W. G o m u l k a ; 
per il Part i to c o m u n i s t i (bolsce­
vico) del l 'U.R.S.S. , del compagnu 
G. M a l c n k o v ; per ì | Partito co­
munis ta francese , del compagno, 
J. Duclos , per il Partito c o m u n i ­
sta del la Cecos lovacchia , tlel c o m ­
pagno R. Slanski e pei il Partito 
comunis ta i tal iano, del c o m p a g n o 
L. Eongo . 

Dopo uno s c a m b i o di \ editto su 
detti rapporti , i partecipanti alla 
Conferenza hanno deciso di esa 
minare la s i tuaz ione internaz io­
nale e il problema del lo scambio 
dì e sper ienze e del coord inamen­
to del l 'at t iv i la dei partil i rappre­
sentat i alla Conferenza. 

Il rapporto sul la s i tuaz ione in­
ternaz ionale e s ta 'o presentato 
dal c o m p a g n o A. Jdanov . I parte­
cipanti alla Conferenza hanno 
scambia to le loro opinioni su det­
to rapporto e costatato il loro 
p ieno accordo su l l 'apprezzamento 
del la s i tuaz ione internaz ionale at­
tuale e dei compit i chr no deri­
vano , dopo di che hanno appro­
vato a l l 'unanimità una dichiara­
z ione su i problemi del la s i tua­
z ione in ternaz iona le . 

Il rapporto s u l l o .scambio di Inuini.Mi). 

e sper ienze e sul coord inamento 
del l 'at t iv i tà dei parti l i r .stato 
presentato dal compagno \V. G o ­
mulka . Per (jujiito concerne q u e ­
sti) problema, dopo a v e r cos ta ta ­
to gli e l ic i t i negat ivi che d e r i v a ­
no dal l 'assenza di contatti tra i 
partit i rappresentat i a l la Confe ­
renza e tenuto conto della neces ­
sità del lo scambio reciproco de l l e 
loro espcric ir /e , la Conferenza ha 
deciso la creazione di un Cflicio 
d ' Iu lormazione . 

1 / l f l i c i o d'Infoi inazione s a i a 
cost i tui to dai rappresentant i dei 
Comitat i cent i . i l i dei partiti s o ­
pra nominat i . 

I compit i dell 'Ufficio d'Infor-
ma/. ionc e ons is tono nel l 'organi/ . -
/ a z i o n e del lo s cambia di espe­
r ienze tra i partiti interessat i e 
in caso di necessità nel coordina­
m e n t o della loro att ività sul la ha -
*c dj un reciproco c o n s e n t i m e n t o . 

E' stata decisa la pubhl icaz io -
ne di un organo da parte del lo 
Ci l ic io d'Infoi inazione. 

La s e d e del l 'CUiclo d'Informa 
z ionc e della redazione del MIO 
organo è stata fissala a Be lgrado . 

(I^c(jc)Crc i/i (;unrfn j>of;Ui<i il I c i lo 
deliri DicliuiraziotìP e delia Risolu-
:iftii(- (ipprorof e dulia Cottivrcnzii 
di i rn/ipnwpii'.ditd tiri Partiti C<>-

PARLA IL COMPAGNO PALM lltO TOGLIATTI 

"Dimostri la Costituente di non essere in contrasto 
con lo spirito che prevale net popolo lavoratore,, 

Tra segni di viva attenzione 
prende quindi la parola il com­
pagno Togliatti. ' ' • •''"- -• - -

< Onorevoli colleghi — inizia il 
segretario generale del ' P.C.I. — 
come, senza dubbio, ricorda que­
sta Assemblea, la mozione di sfi­
ducia al Governo presentata a 
nome del Gruppo comunista a l ­
l'Assemblea Costituente, partiva 
dalla critica di determinati atti 
compiuti dal Ministro degli In­
terni e dalle autorità da lui di­
pendenti. Da qui si arr ivava alla 
considerazione, o ad una serie di 
considerazioni, relative alla po­
litica generale del Governo. 
' Sebbene l'on. Sceiba non mi 

avesse fatto l'onore di ascoltare 
le mìe critiche, io ho ascoltato 
questa matt ina la sua replica. 

Su nessuno dei punti da me sol­
levati, piccoli o grandi essi fos 

«islazione fascista i ministri fos-, colleghi del settore liberale, noni risposto a nessuna delle cose chef poca n molta valentia dei cnlle-
sero coperti da una simile pre-I recano alcun elemento nuovo a [sono state dette da me. dalI 'ono-|ghi che lo rappro-cntano in que-

ioltanto il cosiddetto ca-1 questo xiauardo. — è. avvenutoj revole P»iet«a.t - dall'or». Lu><u. s«'aula. ma credo che sia preci-Togativa: st 
pò del govèrno. Non credo che 
l'on. 'Sceiba abbia voluto o vo­
glia che questo Governo, del qua­
le egli fa parte. : voglia esten­
dere la legislazione fascista, o lo 
spirito di quella legislazione, s i ­
no a concedere agli uomini di 
governo garanzie tali che debba 
considerarsi vilipendio l'affissio­
ne dell 'immagine di un uomo del 
Governo stesso e non invece of­
fensiva l'affissione dell 'immagine 
di un membro di questa As­
semblea. 

Ma l'on. Sceiba ha pure cerca­
to di difendersi circa le inge­
renze illecite nei confronti di 
amministrazioni comunali. Egli mi 
ha detto, sotto questo r iguar­
do, cose che sapevo di già. cose 

che la autorità giudiziaria si 'dall 'ori. Macrelli. Lei che M a i - Munente in funzione dcll'cMsten-
è rifiutata di giudicare questi sin-I eorge dell'affissione della sua fo- l Za .-tc.-sa di questo Governo, rid­
daci che pure sono stati sospesi' togralia in un manifc.-to. non si la sua s trut tura e natura, polche 
dalle loro funzioni, non so se per 
volere suo o dei Prefetti che da 
lei dipendono, ma sempre in vio­
lazione della legge. 

Circa la tolleranza verso le or­
ganizzazioni fasciste: lei non ha 

accorge del vilipendio delle isti­
tuzioni democratiche e repubbli­
cane fatto dalla stampa, dai ma­
nifesti sui muri, nei comizi e 
dapertutto dai lascisti e dai neo­
fascisti. 

sero. ho sentito non dico una! che qualunque mediocre conosci 

SFORZA che ricorda la mancata 
ammissione dell 'Italia all'ONU, 
attribuendone la colpa all 'URSS. 
e dimenticando i veti degli Stati 
Uniti e dell 'Inghilterra alle do­
mande della Bulgaria, Romania. 
Ungheria, ecc. Il vecchio conte 
assicura poi, tra Io stupore del ­
l'Assemblea che l'America non 
solo non si è mai intromessa n e ­
gli afta ri europei, ma non farà 
mai la guerra, • 

UNA VOCE: * Se lo dice Sfor­
za allora possiamo essere sicuri!?, il Governo disse che essa era ne 

sui 
provvedimenti che il Governo de­
ve prendere per regolare la que­
stione dei suoi rapporti con l'in­
trapresa privata. Altrattanto in­
soddisfacente è stata ia t ispct ta 
del ministro Einaudi, il quale 
non ha nemmeno sfiorato i p ro­
blemi dei prezzi e d jlla valuta 
che Morandi -aveva impostato. 
Anche la risposta di Sforza è s ta­
ta de] tut to marginale. 

Quando si t ra t tò di approvare 
la ratifica anticipata del Trat ta to 

I 
cessarla per permettere di par­
tecipare alla Conferenza di P a ­
rigi. Non era vero e fu smenùto. 
Allora il governo disse che era 
per essere ammessi all 'ONU; in­
vece, con la sua politica, ci ha 

Ma alJora perchè' infl i t to l'umiliazione di vedere 
respingere l'Italia dalle Nazioni 
U n i t e . 

Nenni presegue rilevando come 
sia stata proprio la politica un i ­
laterale del Governo De Gasperi 
che ha danneggiato l'Italia sul 
piano intemazionale e rischia di 

SFORZA: Riprende leggendo 
un telegramma .di Tarchiani che 
comincia: •- Gli Stati Uniti hanno 
deciso, ma la cosa deve restare 
segreta... (l'assemblea scoppia a 
ridere). 

UNA VOCE: 
lo leggi? >. 

SFORZA: ' * Si tratta di cose 
serie, signor mio' ». 

Il documento di TARCHIANI 
*• annunzia » (la notizia è in ve­
rità vecchia di quattro mesi, co­
me farà rilevare Nenni. e non si 
tratta quindi che di un effetto di 
« regia ») che il governo amer i ­
cano rinunzia alla sua quota del 
nostro naviglio da guerra. 

Dopo che l'Assemblea tut ta ha 
applaudito all'indirizzo della Ma­
rina italiana. Sforza rivela di ave 

risnosta soddisfacente, ma ho sen­
tito che il ministro si ponesse su 
quel terreno sul quale egli avreb­
be dovuto porsi se la sua rispo­
sta avesse voluto essere una r i ­
sposta oggettiva, argomentata e 
documentata. 

Prima di tutto pensavo che 
l'on. Sceiba avrebbe dovuto ci­
tare i documenti in questione, 
i manifesti, per dimostrare do­
ve e se esiste il vilipendio delle 
istituzioni democratiche e repub­
blicane o qualsiasi accenno che 
possa significare vilipendio a que­
ste istituzioni, a meno che non si 
voglia considerare come istituzio­
ne la persona di singoli mini­
stri . la Dersona del ministro de ­
gli Interni, o anche la oersona del 
Presidente del Consiglio. 

Credo che nemmeno nella le-

tore della legislazione ammini­
strativa conosce. Ma perchè, ono­
revole Sceiba, ella non si riferi­
sce ai fatti? Perchè, onorevo­
le Sceiba, ella ha taciuto che 
quei tali sindaci della provincia di 
Bologna da lei deferiti all 'autorità 
giudiziaria sì trovano ogai in que­
sta curiosa situazione che il t r i ­
bunale di Bologna ha respinto il 
procedimento in quanto non era 
stata compiuta la procedura di so­
spensione delle guarantigic am­
ministrative? Ora. o si res taura­
no questi sindaci nelle loro fun­
zioni o si continua il processo: ma 
non è stata fatta né l u n a né 
l'altra cosa. 

Violazione della legge 
E' avvenuto dunque — e tut te 

le argomentazioni sue e di a l t r i ' avu to dal governo 

Il Governo non ha risposto 
• Questa è la strada per cui si 
arriva agli episodi denunciati 
dall'on. Pajetta. E dell 'attività fa­
cinorosa delle associazioni fasci­
ste ha forse lei parlato? No. lei 
non ne ha parlato: da quella par­
te tutto va bene dunque. Onore­
vole Sceiba, la sua risposta " può 
darsi abbia soddisfatto i colleghi 
del suo parti to che sono tenuti 
per solidarietà a batterle le mani: 
ma non credo possa aver soddi­
sfatto chiunque giudichi di que­
sti proMemi con spirito di obiet­
tività. ^ " ^ ^ 

La paralisi liberale 

Ma passo ai temi di carat te­
re generale, in quanto la nostra 
mozione investiva tutta la poli­
tica di questo governo e quindi 
investiva anche la sua composi -
zione e la sua attività nei diver­
si campi. E invero il dibattito che 
in questa assemblea si è svolto 
ha toccato questi temi generali: 

alle questioni di questa natura, 
che sono state qui sollevate. 

Credo che, anche se il regola­
mento impone l'ordine di inter­
venti che è stato scelto, sarebbe 
stato democraticamente e parla­
mentarmente corretto se il gover­
no. per bocca di uno dei suoi 
principali e.-ponenti. avesse r i ­
sposto prima che io replicassi o 
ci avesse orientato circa il mo­
do come esso considera questi 
problemi generali: perche io non 
posso considerare come una r e ­
plica fatta a nome del governo 
il discorso tenuto dall'on. Piccio­
ni, segretario del partito democri­
stiano. 

questo governo — come io ebbi 
occasione di dire nel mio inter­
vento nel mese di luglio — con­
danna effettivamente i ' partiti 
che sono alla sua destra alla pa­
ralisi. a non potersi muovere, a 
perdere ogni iniziativa. Il parti to 
liberale, infatti, fatta eccezione 

(di qualche guizzo di indipenden-
! 7a di giudizio che abbiamo col­
to nel discorso dell'oli. Corbino. 
non ha potuto far altro che 
adempiere alla funzione di colui 
che nel coro ripete il ritornello 
delle litanie ull'ou. De Gasperi 
che le intona. 

La posizione deell'U. Q. 
Maggior rilievo, ienza dubbio. 

ha avuto la posizione del parti to 
| qualunquista, a proposito del 
Iquale alcuni rimproveri sono stati 
j fatti a noi, a me personalmente. 
accusandoci non so se di ecces­
siva simpatia per questo parti to 
o di una tendenza u determinati 
accordi con esso. Si e parlato di 
patti, persino 

Onorevole Giannini, ella sa Ad ogni modo tutti o qua<ii . AA 
tutti i partiti , che sono r a p p r e - ! P e r l c t l a m e n , c elio questi patti 
sentati in questa Assemblea. s i | " o n esistono. Pero e verissimo 
sono schierati, hanno esposto I c c n c . n o 1 ' n c ' «--onfronti del part i to 
loro vedute con maggiore o mi 
nor rilievo. Ho avuto l ' impres­
sione che il partito che tra tutti 
meno è riuscito a dar rilievo a l -

ed io pure debbo dolermi di esseri le proprie posizioni sia stato ili . 
costretto a replicare senza aver partito liberale. Il che. del re-I D C | "p 1 l o . 

e in connessione con la q"«»J"r»<n»»«'-una r isposta 's to. non 

GRANDE SUCCESSO DELL'AGITAZIONE PER LE TERRE INCOLTE NELVAGRO ROMANO 

L'unità tra città e campagna ha vinto 
I contadini rimarranno sulle terre occupate 

Gli agrari, isolati, sono costretti a cedere - L3aratura sarà proseguita 
I contadini poveri della provincia la quest ione — a prendere una posi- 1« — vengono c a v a t e da 3 a 6; ciuc­

ili Roma, hanno vinto. Con loro, han- jz ione netta con gli agrari. Questi, ri- stc Commissioni risolveranno co:nun 
no vintu anche tutti I lavoratori de l - ,mast i isolati per l'azione energica e 
la città che si erano posti al loro 

r e n d e r l a v i t t i m a de i conf l i t t i t ra J fianco nelU battaglia per la conquista 
i G r a n d i . dette terre incolte e per l'aumento del 

R i s p o n d e n d o poi a P i c c i o n i — •» produzione granaria 
che aveva domandato quali fos­
sero le differenze tra PSI e PCI 
sul terreno pratico — Nenni d i ­
chiara che potrebbe rispondere 

re ricevuto dall 'Ambasciatore so- .Ponendo alla D.C. questo quesito: 
vietico a Roma l'invito a inviare 
una delegazione commerciale i ta­
liana nellTI.R.S.S. Il Governo i ta­
liano ha posto immediatamente 
allo studio la questione. L'orato­
re afferma poi il diri t to dell 'I ta­
lia alle sue vecchie coloni» " 

quando i gruppi più avanzati 
della D.C. lottavano assieme ai 
socialisti e ai comunisti per cac­
ciare i tedeschi, quali erano sul 
terreno dell'azione le differenze 
che li separavano? E fu dis t rut ­
to il carat tere autonomo del loro 
part i to per il fatto che erano as ­
sieme ai comunisti? E quando 

t assieme ad una frazione della 
i D.C. le sinistre impostarono il 

Con la dichiarazione di Sforza jproblema della repubblica, fu d i ­
si esauriscono gli interventi dei minuita per questo l 'autonomia 
membri del Governo. (Parlerà ! democristiana? 

Il discorso di Nenni 

ancora il solo Presidente del 
Consiglio). Hanno ora la parola 
i presentatori delle mozioni. 

II compagno NENNI si alza dal 
suo banco e rileva come di fron­
te alle critiche mosse dall 'oppo­
sizione alla politica governativa 
nei riguardi dell ' industria il Go­
verno non abbia opposto che del-

Analogamente oggi comunisti e 
socialisti combattono assieme per 
risolvere i problemi fondamen­
tali del paese, che sono i proble­
mi sociali. Quale altro problema 
esiste per i socialisti se non quel­
lo della conquista del potere per 
i lavoratori? E con chi dovreb­
bero allearsi i socialisti per que -

E* stata l'unità 
tra città e campagna che ha deter­
minato la vittoria; è stata la ferma 
decisione dimostrata dai lavoratori 
romani d< giungere fino all'estrema 
azione sindacale in sostegno s i con­
tadini a s pei za re le ult ime resistenze. 

Le cooperative contadine resteran­
no sulla ter-a e la lavoreranno. At­
traverso il meccanismo concordato per 
il funzionamento dei:c Commissioni, i 
lavoratori dell? terra hanno ottenu­
to ampie garanzie per l'aìscgnazione 
definitiva dei terreni. Sono Questi I 
successi fondamentaìi ottenuti ieri 
dalle organizzazioni sindacali . 

• La r i u n i o n e c o n c l u s i v a . 
La riunione conclutiva s i e svo'ta 

a Montecitorio, e si è protratta dal'.e 
12.30 alle I4.4Ì \ d css& hanno par­
tecipato. pei i: Ciovcrno. fili onore­
voli Segni e Marazza: per i lavora­
tori. oltre ai rappresentanti della 
C d . L . e della Confederterra 1 compa­
gni Di Vittorio e Bosi e l'on. Pastore; 
per rAssoc.ne Agricoltori Caraffa e 
Lanza. Prima della riunione, il Mi­
nistro Segni aveva avuto un lungo 
colloquio con I delegati della Confi­
da. In questo colloquio, il rappresen­
tante governativo si è finalmente de­
viso — sotto la pressione delle m a s ­
se popolari romane, di fronte alle 
quali il Governo si era chiaramente 

l 'ottimismo- sulle possibilità di (sto: con gli agrari forse? Con gli impegnato «Iov«dl »cor*o a risolvere 

decisa del lavoratoti e del «oro diri­
sent i , sono stati costretti a cedere. 

I termini d a l l ' a c c o r d o 
Xe'.Ia successiva riunione plenaria è 

stato cosi possibile raaglungere l'ac­
cordo. con o leno soddisfacimento del­
le rivendicazioni per ;c quali i con­
tadini si s tavano battendo da due set-
Umane. In base all'accordo, infatti: 

1) I contadini resteranno sulle ter­
re che hanno occupato, proseguendo­
ne :a lavorazione; 

2) le due parti designeranno Im­
mediatamente f loro rappresentanti 
per la creazione di quattro Commis­
sioni di concil iazione che saranno 
presiedute (giusta le richieste deMa 
Confederterra) da un funzionario no­
minato dall'Ispettorato agrario com­
partimentale: 

3) tali Commissioni dovranno por­
tare a termine la loro opera entro 
otto giorni (tale era il termine ri­
chiesto dai lavoratori); 

• 4) le Commissioni di concil iazio­
ne prenderanno in esame tutte le 
domande presentate dal l. ;uglio al 
30 settembre, eccettuate quelle ac­
colte. conci l iate o ritirate, e compre­
se qntnd» quelle che le normali Com­
missioni funzionanti presso 11 Tribù-
banale avevano già respinto; 
. 3) le Commissioni di concil iazione 

rimetteranno 1 loro risultati al le Com­
missioni 'del Tribunale che — acco­
gl iendo la richiesta ripetutamente 
avanzala dall'organizzazione sindaca-

ranno <ai sens d<*; decreto 
t ivo 6 settembre 19*6» appellate im- i 

i mediatamente dall'Ispettorato agrario 
compartimentale al Ministero dell'A­
gricoltura. che deciderà su di esse in 
tempo utile per le semine. 

In tal modo, l'agitazione =i conclu­
de con il completo riconoscimento 
delle esigenze dei lavoratori, che sono 
al tempo stesso esigenze della produ­
zione e della Nazione. Xei prossirni 
giorni la Segreteria carr.era'e stabi­
lirà una scr ic di manifestazioni e di 
riunioni per portare a conoscenza di 
tutta la cittadinanza l'esito di questa 
vittoriosa battaglia sindacale che la 
Cd.L. di Roma ha condotto ai.-ie.ne 
ai'.a Confederterra. 

q u a l u n q u i s t a , a b b i a m o s e g u i t o e 
s e g u i a m o u n a d e t e r m i n a t a p o l i ­
t i ca . la q u a l e n o n p u ò in n e s s u n 
m o d o fonc ludcr . - i in u n a i n g i u ­
ria o in u n a >eric di i s i u r i c . N o : 

lo s v i l u p p o d e l p a r l i l o 
a e u n f e n o m e n o che-

s t u d i a m o con a t t e n z i o n e e di 
f r o n t e al q u a l e s e n t i a m o il d o ­
v e r e c o m e d e m o c r a t i c i e n e l l ' i n -

] t e r e s e d e l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a 
i d i r e a s i r c in un d e t e r m i n a i t 
! m o d o . R i t e n i a m o c h e s e n e l 1919-
} 20. q u a n d o g r u p p i , a l l ' i n i / i o . e 
! mas i -c di p i c c o l a b o r g h e s i a , in 
. -egui to . p r e s e r o o r i e n t a m e n t i a n a ­
logh i a q u e l l i c h e h a n n o o g g i 
p r e i o d e t e r m i n a t i g r u p n i d e l l a 
s t e s s a n a t u r a s o c i a l e c h e . s e g u o ­
n o il q u a l u n q u i s m o , o r i e n t a m e n t i 
c h e poi v e n n e r o s f r u t t a t i d a l 
p a r t i t o f a s c i s t a , r i t e n i a m o c h e .-e 

; a l l o r a v i f o s s e s t a t a n e l l a d e m o -
j c r a z i a i t a l i a n a la c a p a c i t à di c o m -
j p r e n d e r e a t e m p o q u e s t o m o v i ­

ne. Procla»ictu lo sciopero generale m e n t o e di r i p a r a r e , l o s v i l u p p o 
ad oUr<,n-a per coir,.re li rem.onci de l f a s c i s m o , for.-e. s a r e b b e s t a t o 

vertenze Jcfic ic.uaia r.sorgere, per ,mpcd,rc\ m e n o f ac i l e . L e f o r / c d e c i s i v e 

i.t ,„,.„.„<„.„ , .„,: ~7.. ..,.,„ „ ' - ' j n o n f u r o n o q u e l l e : n o n f u r o n o i 
, orav.i-.LG-.iom- smi-'i-'rjie.t-ol, borghe.- i c h e . b a t t e n d o l e 

cele conino..>*. — io Camera del ixi- m a m h\ « d u c e . o r g a n i z z a r o n o 
toro a, Hovia ha sajmio .>os|.c«dcnie ,., m a r c ; a ^ , R o m i | c ]c f y . j S U ( -_ 
tempestìi ii . ici"i; ta reali.za.-O.ÌC] 

que prima delle semine 
non conciliate: j ,j fabora^o'o aclùi prodn_to<ic e 

61 tutte le domande respinte i e r - d r I , „ .cn dC( 
:egj£ a- ' 

j ccs . - : \ e 
!e f o r / 
indu.- tr id . 

c c , ! - " " ; !e f o r / e d i r i g e n t i d e l l a 
d e l l a b a n c a . 

o ; e r a n o 
grande 

del ca-

e della ma; 

. _ _ d e ' f a r c i a m o . 
qunnno il OoiCI'I'.O — re-o^t 
pcrolc della posta m giuoco — h-:\ 
dato assicura.io,!i alla CGIL che sci-\ ., , 

. , ! p i t a l i s m o . . . 
reooc inxcrt'Cituto per risolvere, j c - • ' f - u v v i v i . 
L-orctoIiiienfc la grave icrtcnza. , J c i l ' 

/ CO'Wad.'ui restano sulle terre .'.i-I %L' „ . T . _ _ . . , , 
coire e wl colmate, a garan-.ia chc\ T O G L I A T T I : A n c h e , c o i n è p u ­
la legge ,ia aopl icMj secondo l o { r e d e l l a c h i e s a c a t t o l i c a . Q u e l l o 
ipirj/o e ah >copi per cm r statn\ fu il c o r o , la m a f s a di m a n o v r a . 
emanata, al fi'ìc dr mere,nettare ia\ E b b e n e , no i c o n s i d e r i a m o il f e -
produ:ione. co . «intiere la disoccu- n o m e n o q u a h i n q u i s t a c o m e q u a l -
pazime r.uuucuerc U once vocale] nn<n d i a n t o r a c o n f U c 0 e m c j r _ 

i cosa o o 
nelle cunips.qnc ! 7""" •"" """-"•? . •-v"**^- • 

, L« i .nor .u e »«.r,a /cr.ro-uine.irc e r m i n a t o ; v c u i a . n o in e s s o d e l -
" JraqpiM.ita. Le orc,iini;;n--'o,\i s .nda- ' l e i n c o g n i t e : v i s o n o s e n z a d u b -

La Littor.G dei lavoratori della ter-{(.gì, vifulaiìo affmclic manocrc pm o b i o — vi e r a n o a l l ' i n i z i o C p r o -
meno occiiiic noli icn/ino »ni>i:mj'-- b a b i l m c n t c v i s o n o t u t t o r a •-— 
-.aria. u. pcfc-oo nncoru. annullarla ! u o m j n j c o n iDDÌ c h e V e d o n o n e l 

ra e vittoria d« tutti » lavoratori, di 
lutti i ciwd-.n: e la vittoria del 
concetto democratico del diruto di 
proprietà. Oytji non .• piti ani m'e­
sibite — specie m uria Nazione coms 
l'Italia, ove urge la necessita di pro­
durre meglio e di più e rinnovare 
le bau stesse della produzione — che 
la propvieta non assolva la sua fun­
zione sociale d t soddisfare' t bisogni 
della colici tic ita 

In questa grande battaglia si e ri­
velato il profondo se iuo di respon­
sabilità dei lavoratori, la calir.a vi­
gilante. la freddezza nel considerare 

„ , j uomini e gruppi 
CalV p r o ^ ó r ^ o n ^ al .ro che la 
e decisione, sapranno difendere gnau- , p r i m a t a p p a , d i r e i , la p r i m a m a -

gli avvenimenti, la capacità di azio-di tutta lltahn. 

io haiiiio .apulo conquistare 
La vittoria dei lavoratori della ter­

ra della Piocinc.a di itoma sumera 
i limili ciel.'j ficg-.onc ed e sicuro 
pernio di vittoria dct contadini dcl-
Vltalia Meridionale e delle Isole che 
tanto duramente lattaio per ta loro 
redenzione dalla zcrvitii feudale, dal­
la faine, dalla miseria, per interessi 
che non sono solo loro Topri »in 

fConlini in in 2.a pan. l.a colonna) 

La D i r e z i o n o de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a è c o n v o c a t a d i 
u r g e n z a in R o m a , m a r t e d ì 
7 o t t o b r e , 

L 
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